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Concludendo, il GLO rappresenta un pilastro nella realizzazione di percorsi inclusivi, operando 
in un contesto storico che ha visto trasformazioni significative nella concezione del diritto 
all'istruzione. La sua capacità di promuovere un approccio cooperativo e multidisciplinare non 

formare una società più consapevole e rispettosa delle diversità.

69.

Il GLI, Gruppo di Lavoro per l'Inclusione, riveste un ruolo cruciale nella progettazione e 
monitoraggio dei percorsi inclusivi nelle istituzioni scolastiche italiane. Questo è particolarmente 
evidente nell'epoca contemporanea, caratterizzata da una crescente attenzione verso i temi 
dell'inclusione e dell'equità sociale, riflesso in normative e linee guida sempre più mirate a 
garantire il diritto all'istruzione per tutti gli alunni, indipendentemente dalle loro diverse abilità o 
contesti socioculturali.

Nel contesto contemporaneo, il GLI ha il compito di progettare percorsi personalizzati che 
tengano conto delle specifiche esigenze degli studenti, facilitando l'adattamento delle 
metodologie didattiche e degli ambienti di apprendimento. I membri del GLI, che possono 
includere insegnanti di sostegno, educatori, psicologi e assistenti sociali, collaborano per 
redigere il Piano Educativo Individualizzato (PEI) e garantire che le strategie pedagogiche 
siano implementate efficacemente.

Un aspetto fondamentale del lavoro del GLI è la valutazione continua degli interventi e delle 
misure adottate. Attraverso il monitoraggio costante dei progressi degli alunni e il feedback dalle 
famiglie, il GLI può apportare modifiche tempestive ai percorsi educativi. Questa attività di 
monitoraggio coinvolge discipline come la psicologia, per comprendere meglio le dinamiche 
emotive e sociali degli studenti, e la didattica, per progettare attività di apprendimento che siano 
realmente inclusive e motivanti.
In aggiunta, il GLI deve tener conto delle differenze culturali e sociali che tipicamente influenzano 
i processi educativi. Ad esempio, nel contesto multiculturale presente nelle scuole 
contemporanee, è vitale per il GLI promuovere la sensibilizzazione e l'interculturalità. Ciò richiede 
un approccio multidisciplinare, integrando elementi di sociologia, antropologia e pedagogia
per affrontare in modo olistico le sfide dell'inclusione, come la barriera linguistica per alunni 
immigrati o la necessità di dare spazio e riconoscere l'identità culturale di ciascuno.
Un esempio pratico del lavoro del GLI è la realizzazione di progetti di peer tutoring, dove alunni 
con competenze diverse collaborano e si supportano a vicenda. Questa strategia non solo 
promuove un clima di cooperazione e solidarietà, ma sostiene anche l'apprendimento 
reciproco e consente a ciascuno di apprendere in modo più efficace.
In sintesi, il GLI svolge un ruolo centrale nella creazione di percorsi inclusivi, attraverso un 
approccio collaborativo, sistematico e interdisciplinare. La sua funzione non si limita 
solamente alla progettazione di atti formali, ma si estende alla costruzione di un ambiente 
educativo in grado di valorizzare le diversità e promuovere l'equità, preparandosi a rispondere 
alle sfide del presente e del futuro.©NL

D 
Co

nc
or

si



Domande per la prova orale Concorso Scuola (sostegno)

85 |

70.

La Legge 104/1992 rappresenta una pietra miliare nella tutela dei diritti delle persone con 

con disabilità nella vita quotidiana, 

Gli articoli della Legge 104 stabiliscono i diritti fondamentali per le persone con disabilità, tra cui 

specifici. Nello specifico, la legge garantisce il diritto all'istruzione e alla formazione, favorendo 

approccio contribuisce a combattere il pregiudizio
Nella pratica scolastica, la Legge 104 si traduce in diverse modalità. Ad esempio, ogni alunno 
con disabilità è supportato da un Piano Educativo Individualizzato (PEI), un documento che 
delinea gli obiettivi formativi e le strategie didattiche più adatte alle sue esigenze. Questo 

insegnanti di sostegno, ausili tecnologici, o adattamenti curriculari.
Un esempio pratico di integrazione è l'utilizzo di strumenti digitali e tecnologici per facilitare 

educazione inclusiva, un alunno con disabilità motoria 
potrebbe utilizzare una tastiera adattata o un software di sintesi vocale per partecipare 
attivamente alle lezioni. Questo non solo consente di superare le barriere fisiche, ma contribuisce 
anche a valorizzare le competenze non solo scolastiche, ma anche sociali e relazionali.

Collegandosi a discipline come la psicologia e la pedagogia, è fondamentale considerare che 

educativo in modo che tutti gli alunni, rispettando le loro differenze, possano coesistere e 
apprendere insieme. Ad esempio, si possono realizzare attività cooperative in classe, favorendo 

Dal punto di vista sociologico
società più giusta. Riconoscere e garantire i diritti degli alunni con disabilità è fondamentale per 

olo 
cruciale nel creare ambienti in cui differenze e diversità sono valorizzate e considerate risorse, 

In conclusione, la Legge 104/1992 non è solamente un insieme di norme, ma una spinta verso 

disabilità nella scuola implica un lavoro integrato di risorse, formazione e consapevolezza, 
permettendo così di costruire una società più equa e inclusiva.©NL
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71.

La Legge 170 del 2010 rappresenta un punto di svolta nella gestione e nel riconoscimento delle 
difficoltà di apprendimento, in particolare per gli studenti con Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento (DSA) in Italia. Questo provvedimento è emerso in un contesto storico 
segnato da una crescente attenzione verso le diversità e il diritto all'istruzione di tutti, portando 
alla formalizzazione di strategie didattiche che possono essere integrate nel percorso educativo 
di ogni studente, indipendentemente dalle sue difficoltà.
In un'epoca contemporanea caratterizzata da un aumento della consapevolezza riguardo le 
necessità educative speciali, la Legge 170/2010 ha introdotto misure specifiche per supportare 
gli alunni con DSA, che includono l'adozione di strumenti compensativi e misure dispensative. 
Gli strumenti compensativi sono tecnologie e metodologie didattiche che permettono agli 
studenti di esprimere le proprie competenze senza essere penalizzati dalle loro difficoltà, come 
l'uso di software di sintesi vocale o l'accesso a testi digitali. Le misure dispensative, invece, si 
riferiscono a modifiche nel metodo di valutazione, come l'estensione dei tempi per il 
completamento di elaborati o la sospensione di attività che potrebbero risultare difficili come la 
scrittura a mano.

L'implementazione di queste misure in classe richiede un lavoro di collaborazione tra insegnanti 
e specialisti, come i neuropsichiatri infantili e i logopedisti, e deve essere un processo 
personalizzato che tiene conto delle specifiche esigenze di ciascun alunno. Un esempio pratico 
potrebbe prevedere un insegnante che, durante le lezioni di italiano, utilizza materiali visivi e 
auditivi per supportare l'apprendimento della grammatica, integrando l'uso di modelli grafici che 
rappresentino le strutture linguistiche.

Dal punto di vista multidisciplinare, le misure previste dalla Legge 170 possono intersecarsi con 
diverse discipline. Ad esempio, nelle discipline di storia o di scienze, l'uso di mappe concettuali 
o di esposizioni orali può facilitare la comprensione di argomenti complessi per studenti con DSA, 
promuovendo l'inclusione e la partecipazione attiva di tutti. Inoltre, è fondamentale anche il 
coinvolgimento delle famiglie, in quanto il loro supporto è cruciale per il successo dell'intervento 
educativo.
In conclusione, la Legge 170/2010 ha segnato un progresso significativo nel campo 
dell'istruzione, evidenziando la necessità di un approccio educativo flessibile e inclusivo. Le 
misure per gli studenti con DSA non solo aiutano a colmare il gap educativo, ma rappresentano 
anche una sfida per l'intera comunità scolastica, che deve essere pronta a riconoscere e 
valorizzare la diversità come una risorsa. Attraverso una progettazione attenta e un impegno 
condiviso, è possibile creare un ambiente d'apprendimento più equilibrato e giusto per tutti.©NL
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72.

Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) ha radici profonde nella storia dell'educazione inclusiva. 
Le sue origini risalgono alla fine del XX secolo, quando si è cominciato a riconoscere l'importanza 
di un'istruzione personalizzata per gli studenti con disabilità. In Italia, il PEI è stato formalizzato 
con la Legge 104 del 1992, che ha sancito il diritto all'inclusione scolastica, garantendo che ogni 
alunno riceva un'educazione che tenga conto delle sue specifiche esigenze.

Il PEI è un documento complesso che comprende diverse parti fondamentali. Il Profilo Dinamico 
Funzionale (PDF) descrive le potenzialità e le difficoltà dell'alunno, fornendo una base per la 
pianificazione educativa. Gli Obiettivi Educativi definiscono gli scopi a breve e lungo termine 
per lo sviluppo personale e accademico dello studente. Le Strategie Didattiche comprendono 
metodologie e strumenti personalizzati per facilitare l'apprendimento, mentre la Valutazione
prevede criteri specifici per misurare i progressi dello studente.

di continua riflessione e miglioramento. Durante l'anno scolastico, il PEI viene analizzato 
periodicamente in collaborazione con il team educativo, famiglie e, se opportuno, anche gli alunni 
stessi. Questo monitoraggio consente di valutare il progresso rispetto agli obiettivi stabiliti, 
identificando necessità di adattamenti o interventi aggiuntivi. Ad esempio, se un alunno manifesta 
difficoltà nel raggiungere certi obiettivi, il PEI può essere rielaborato per includere nuove 
strategie, come attuazioni di tecnologie assistive o sessioni di tutoraggio supplementari.

In termini di collegamento mono disciplinare, si può considerare la psicologia: la comprensione 

approccio multidisciplinare è altrettanto rilevante; ad esempio, un PEI può integrare 
educazione fisica per promuovere le abilità motorie, dalla musica

tecnologia per supportare l'apprendimento tramite 
software educativi.
In sintesi, il PEI non è solo un documento statico, ma un processo dinamico che si adatta alle 
necessità evolutive degli alunni, garantendo che ogni studente abbia la possibilità di esprimere il 
proprio potenziale in un contesto di inclusione attiva e partecipativa.

73.

Nel corso della storia, l'attenzione verso le persone con disabilità visiva ha subito un'evoluzione 
significativa, passando da un contesto di isolamento e esclusione a uno di maggiore inclusione e 
accesso alle tecnologie. Negli ultimi decenni, il progresso tecnologico ha portato a una vera e 
propria rivoluzione nel modo in cui le persone con disabilità visiva possono accedere all'istruzione 
e alla vita quotidiana.©NL
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